
I
eri anche Antonio Di Pietro, oltre
ai senatori del Pd, era davanti a
Palazzo Madama a manifestare.

Pensa che il testo si possamodificare
con una battaglia parlamentare?
«L’idea di rivedere lo strumento del-
le intercettazioni è sbagliata in sé,
perché la magistratura e le forze del-
l’ordine in questi anni hanno fatto
fronte alla criminalità organizzata
proprio grazie a questo. Si parla tan-
to di riforme, di occupazione, difesa
dell’ambiente, e invece si occupa il
Parlamento solo per fare leggi ad
uso e consumo della criminalità,
sempre i soliti colletti bianchi. E con
questo ddl si favorisce la mafia».
Un’altra legge ad personam?
«Sì, e ora stata annunciata la presen-
tazione di un altro mezzo per assicu-
rare l’impunità ai potenti, il Lodo Al-
fano costituzionale».
Qualisarannoleripercussionisulle in-
dagini?
«Sarà devastante, per ragioni tecni-
che. Tra le maggiori anomalie c’è il
limite temporale imposto come una
Spada di Damocle ai magistrati: se
tu hai a che fare con un sequestro di

persona per cui al settantesimo gior-
no devi continuare le intercettazio-
ni anche l’indomani, non puoi più
farlo».
Poi quelle che il ministro Alfano ha
chiamato «intercettazioni a strasci-
co» dopo il caso di Trani?
«Sì. Non ha senso impedire le inter-
cettazioni su soggetti terzi se non
perché sono a conoscenza dei fatti.
Ma se sapessi che lo sono non avrei

bisogno di intercettarli, no?
Eppure erano stati tolti i «gravi indizi
di reato»pergiustificare le intercetta-
zioni, e sono rimasti i «gravi indizi di
colpevolezza».
«Già, così i “gravi indizi di reato”
rientrano dalla finestra. È grave an-
che l’impossibilità di usare il conte-
nuto di un’intercettazione per un re-
ato diverso da quello di partenza: se
indago su un rapinatore e poi nella
telefonata scopro che ha commesso
un omicidio, non posso utilizzare
quella telefonata perché è stato in-

tercettato per rapina. Assurdo».
C’è poi il bavaglio alla stampa.
«Non solo è immorale, ma incosti-
tuzionale. Il cittadino non solo ha
diritto di sapere perché un magi-
strato procede e se lo fa corretta-
mente, ma ha diritto di conoscere
fatti che riguardano amministrato-
ri pubblici».
È previsto anche il carcere per chi
scrive un riassunto delle intercetta-
zioni. Ancora più grave.
«Sì. Noi abbiamo lanciato una
campagna di disubbidienza civile:
leggeremo in aula le intercettazio-
ni così da renderle pubbliche attra-
verso i resoconti parlamentari».
Una bella idea, però il giornalista
userebbe una fonte di parte.
«Be’ sì, per definizione è un lavoro
che dovrebbe fare il giornalista in
quanto terzo e indipendente».
Voterete contro su tutto il ddl?
«Sì, e faremo una forte campagna
d’informazione. Abbiamo lanciato
i tre referendum: no alla privatiz-
zazione dell’acqua, alle centrali
nucleari e al legittimo impedimen-
to. Stiamo valutando se allegarne
uno sulle intercettazioni o racco-
gliere le firme per una legge di ini-
ziativa popolare che corregga que-
sta norma».❖
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Un altro mezzo per
assicurare l’impunità
a chi detiene il potere
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Pdl e Lega stanno dando i ritoc-
chi al disegno di legge che rende co-
stituzionale il Lodo Alfano, ovvero la
sospensione dei processi per il Presi-
dente della Repubblica, il presidente
del Consiglio e i ministri, durante il
loro mandato. Il ddl Costituzionale è
quasi pronto e, guardacaso dati i con-
trasti con Fini, non prevede alcuno
«scudo» per i presidenti delle Came-
ra.

«La prima riforma che arriva in
Parlamento dopo le dichiarazioni
del presidente del Consiglio è il lodo
Alfano costituzionalizzato, ne pren-
diamo atto», commenta Anna Finoc-
chiaro, capogruppo Pd al Senato. Il
Ddl infatti dovrebbe essere firmato
dai capigruppo di Pdl e Lega di palaz-
zo Madama. Non tutto fila liscio, pe-
rò: il testo è «in itinere», dicono nella
maggioranza; un testo base è sulle
scrivanie del capogruppo al senato,
Gasparri e del suo vice Quagliariello,
ma è aperto a contributi e modifiche.
Una linea dura prevede che i proces-
si non inizino neppure, una linea più
morbida prevede invece un via libe-
ra allo stop con un passaggio in Parla-
mento.

La scelta di scrivere un ddl costitu-
zionale risponde alle indicazioni del-
la Corte Costituzionale che aveva
bocciato il Lodo Alfano perché appro-
vato con legge ordinaria. Critiche le
prime reazioni dell’opposizione.❖
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Il futuro
della Rai

L'illustrazionedelpiano industriale 2010-2012è stata il piatto fortedella riunione
di ieri del Cda della Rai: il testo, messo a punto dalla direzione generale, tornerà in
consigliomercoledìprossimoper ladiscussione,manonèchiarosesiprocederàgiàal
voto. L'obiettivo è il pareggio nel 2012, ci saranno prepensionamenti e tagli.
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